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La manovra inciampa e poi va 
 
Lillo Miceli 
Palermo. La manovra di assestamento di bilancio, dopo un avvio piuttosto travagliato 
che ha visto la bocciatura dell'Ars di un emendamento del governo all'art. 3 
(ripianamento del disavanzo 2013), ha imboccato, sia pure con un confronto serrato 
tra opposizione e governo, la via che dovrebbe portare all'approvazione finale tra oggi 
e domani. Per evitare manovre ostruzionistiche, la conferenza dei capigruppo, 
peraltro, ha deciso di contingentare i tempi a disposizione di ogni gruppo 
parlamentare. Pertanto, il Pd avrà a disposizione 151 minuti e 36 secondi; il M5S 118 minuti e 18 secondi; «Articolo 
4» avrà 91 minuti e 36 secondi; Udc 85 minuti; Ncd 71 minuti e 36 secondi; Fi 65 minuti; Pdr 58 minuti e 18 secondi; 
Lista Musumeci 45 minuti; Gruppo Misto 51 minuti e 36 secondi; ex Megafono oggi Territorio e Socialismo, 58 minuti 
e 18 secondi. Complessivamente, l'Aula avrà a disposizione circa 15 ore di dibattito, parte dei quali sono stati 
consumati nella seduta di ieri pomeriggio. 
I lavori, dopo una sospensione decisa dal vice presidente vicario Antonio Venturino, in seguito alla bocciatura 
dell'emendamento del governo all'art. 3, sono continuati in un clima piuttosto sereno. Le opposizioni, nel corso del 
dibattito, hanno ritirato diversi emendamenti. Sono stati approvati gli artt.: 4 (accantonamenti tributari); il 4 
(recepimento di norme nazionali e integrazione schemi di bilancio); il 6 (soppressione di comitati, commissioni, e 
collegi operanti all'interno dell'amministrazione); l'8 (norme di risparmio nel settore sanitario); 9 (integrazione socio-
sanitaria); 10 (finanziamento per i ricoveri destinati ai minori); 11 (comunità alloggio per disabili psichici); 13 (norme in 
materia di consorzi di bonifica). 
Sono stati accantonati gli artt. 1 (variazioni allo stato di previsione delle entrate del bilancio della Regione), 2 
(variazioni allo stato di previsione del bilancio della Regione), 7 (trattamenti integrativi di previdenza e quiscenza) e 12 
(riorganizzazione delle forze umane nel settore della forestale e della prevenzione degli incendi). 
La battuta di arresto iniziale non ha preoccupato più di tanto il presidente della Regione, Rosario Crocetta: «Farò un 
appello all'unità al senso di responsabilità. Nelle commissioni è stato fatto un buon lavoro che non può essere 
vanificato in Aula». Sulla ipotesi di rimpasto della giunta, Crocetta ha escluso che per fare posto ad esponenti del Pd 
possano essere «licenziati» l'assessore al Turismo e quello all'Energia: «I nomi degli assessori Stancheris e Calleri 
non sono mai stati messi in discussione, semmai è un problema del Pd... ». 
L'Ars è stata riconvocata per le ore 12 di oggi, ma prima di chiudere la seduta sono stati approvati anche gli artt. 14 
(norma per la manutenzione del paesaggio rurale) e il 15 (disposizioni concernenti il personale dell'Eas). 
Il capogruppo del Nuovo centrodestra, Nino D'Asero, che ha ritirato alcuni emendamenti soppressivi, ha voluto 
mettere l'accento politico su quello presentato all'art. 13 (consorzi di bonifica), ritenendo superfluo «impegnare ulteriori 
risorse perché siamo già a fine luglio e la campagna irrigua si è rivelata inefficace». 
Critico anche il giudizio del capogruppo di Forza Italia, Marco Falcone: «La manovra finanziaria che la maggioranza 
sta approvando lascia veramente delusi, sia perché non dà la certezza delle risorse e poi perché al di là di qualche 
norma manifesto, non offre alcuna soluzione ai vari problemi della Sicilia. Il nostro giudizio negativo rimane e il nostro 
voto finale non sarà sicuramente favorevole». 
 
 
29/07/2014
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Attività produttive 
sì in commissione 
a Testo unico 
di 220 articoli 
 
Palermo. Un Testo unico di ben 220 articoli per regolare le attività produttive in Sicilia, è stato approvato ieri dalla 
competente commissione legislativa dell'Ars, presieduta da Bruno Marziano. Un lavoro durato parecchi mesi che ha 
visto il costante impegno dell'assessore alle Attività produttive, Linda Vancheri, e dello stesso Marziano. Testo unico 
redatto dopo decine di audizioni con tutti i rappresentanti delle categorie imprenditoriali, che ha l'obiettivo di rendere 
più snello l'iter autorizzativo, ma anche di mettere ordine in alcuni settori commerciali, come quello della distribuzione 
dei carburanti. «Sono molto soddisfatto per il lavoro svolto - ha detto Marziano - finalmente possiamo avere 
l'opportunità di applicare in Sicilia una serie di norme innovative per commercio, artigianato, distribuzione di carburanti 
e panificazione. Il testo approvato - ha aggiunto - è frutto di una doppia interlocuzione: politica, con una serie di 
audizioni in commissioni con le parti interessate; e tecnica, con un tavolo in assessorato. Il risultato è un testo 
condiviso con tutte le associazioni e le categorie coinvolte. Invieremo adesso il disegno di legge ai presidenti dei 
gruppi parlamentari per eventuali correttivi ed aggiustamenti. L'obiettivo è arrivare all'approvazione dell'Aula in tempi 
brevi». Per i testi unici, il regolamento dell'Ars prevede che siano assegnati alle commissioni legislative in sede 
redigente, «ma quando si tratta di armonizzare norme già esistenti», ha rilevato Marziano: «In questo caso vi sono 
delle innovazioni legislative. In ogni caso, chiederemo ai gruppi parlamentari eventuali osservazioni, prima del voto 
d'Aula». Come si può, ben comprendere l'esame di un provvedimento composto da 220 articoli più eventuali 
emendamenti potrebbe durare un'intera legislatura. Si cercherà, dunque, di accorciare i tempi con un confronto 
preventivo con i gruppi parlamentari. Anche perché è necessario che le nuove norme contenute del Testo unico 
entrino al più presto in vigore. L'assessore Vancheri, che ha iniziato a lavorare al Testo unico delle attività produttivo, 
fin dai primi giorni del suo insediamento, non nasconde la soddisfazione per il lavoro fatto: «E' la dimostrazione che 
quando c'è dialogo tra governo, commissione e rappresentanti delle associazioni imprenditoriali, i risultati si 
ottengono. Ed anche buoni». 
Nell'ambito delle proprie competenze, la Regione dunque potrà darsi nuove regole. Intanto, vengono sanciti i principi 
stabiliti dalla legislazione europea e nazionale e cioé: «L'iniziativa e l'attività economica privata sono libere ed è 
permesso tutto ciò che non è espressamente vietato». Di significativa importanza anche l'adozione delle «linee guida 
in tema di sviluppo economico». La parte generale prevede norme in tema di tutor d'impresa, semplificazione e 
tracciabilità informativa dei procedimenti amministrativi, reti d'imprese, internazionalizzazione e promozione della 
legalità nonché la tutela dei marchi e delle produzioni storiche. Finalmente, un ruolo centrale viene assegnato allo 
Sportello unico delle Attività produttive quale unico ed esclusivo interfaccia tra l'operatore economico e la pubblica 
amministrazione. Vengono stabiliti con chiarezza i requisiti di accesso all'attività nonché per l'apertura di un esercizio. 
Ed, inoltre, l'apertura di una grande struttura di vendita dovrà essere armonizzata nell'ambito di una specifica 
programmazione commerciale sia regionale che comunale. Importante anche la parte inerente il nuovo modello di 
sviluppo e razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti. 
L. M. 
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Nuove autorità portuali strategiche 
Augusta, Catania e Messina riunite 
 
Roma. Spunta anche una "norma Alitalia" nel puzzle di misure che stanno andando a comporre il 
decreto Sblocca Italia. Si dovrebbe trattare peraltro di più di un testo, al vaglio del Cdm per ora 
atteso per il 31 luglio. Nel decreto dovrebbero trovare spazio, oltre alla realizzazione di una 
selezione delle proposte inviate dai sindaci al premier Renzi, anche credito d'imposta per la banda 
larga, un regolamento unico per l'edilizia e il piano porti. Sul fronte delle risorse si dovrebbe 
arrivare a una quota fissa dello 0,3% del Pil l'anno per le opere di interesse strategico e un 
finanziamento di 3,7 miliardi in 6 anni per far ripartire i cantieri. Di seguito, ua sintesi delle novità 
contenute nelle ultime bozze del provvedimento 
"NORMA ALITALIA". Dopo i tagli agli stipendi per chiudere l'intesa con Etihad, una boccata d'ossigeno per piloti e 
assistenti di volo (di Alitalia e non solo). È in arrivo una proroga degli sgravi fiscali sull'indennità di volo. Anche per il 
triennio 2015-2017, si legge, «le indennità di volo previste dalla legge o dal contratto collettivo non concorrono alla 
formazione del reddito a fini contributivi» mentre concorrono alla retribuzione pensionabile per il 50%. 
CREDITO D'IMPOSTA A BANDA LARGA. Credito d'imposta su Ires e Irap pari al 70% dell'investimento per le 
imprese che realizzino interventi infrastrutturali, per incentivare lo sviluppo della rete a banda larga e ridurre il digital 
divide. In particolare, sono ammessi al beneficio i nuovi interventi compresi «in piani industriali approvati in data 
successiva al 30 giugno 2014, realizzati sulla rete fissa e mobile, su impianti wireless e via satellite». 
CINQUECENTO MLN PER LE OPERE DEI COMUNI. Nel 2015 sarà a disposizione delle opere indicate dai Comuni 
direttamente al premier un fondo ad hoc di 500 milioni di euro. Le proposte «di riqualificazione urbana e territoriale 
pervenute alla presidenza del Consiglio entro il 30 giugno» saranno valutate e per gli interventi «ritenuti validi in 
quanto supportati da progetti definitivi e appaltabili» e potranno utilizzare questo fondo. 
REGOLE UNICHE PER L'EDILIZIA. Valide su tutto il territorio nazionale, verranno adottate attraverso un 
«regolamento edilizio-tipo» con cui saranno indicati i criteri generali per l'individuazione e la definizione dei parametri 
urbanistici ed edilizi, applicabili da tutti gli 8mila comuni italiani. Semplificazioni anche per i procedimenti in materia 
edilizia, in particolare per chi fa interventi che consentono il recupero del patrimonio edilizio esistente e la riduzione 
del consumo del suolo. 
PIANO PORTI. Arriva il piano strategico nazionale della portualità e della logistica e saranno costituite le autorità 
portuali e logistiche di rilevanza europea (Genova-Savona; La Spezia-Marina di Carrara; Livorno Piombino; Napoli-
Salerno; Gioia Tauro; Cagliari-Olbia-Porto Torres; Palermo-Trapani; Augusta-Catania-Messina; Taranto; Bari-Brindisi; 
Ancona; Ravenna; Trieste-Monfalcone e Venezia-Chioggia). 
L'ALTA VELOCITÀ NAPOLI-BARI. È tra le priorità indicate dallo Sblocca Italia, che prevede che l'ad di Ferrovie, 
Michele Elia, diventi «commissario delegato per la realizzazione delle opere relative alla tratta ferroviaria». Anche 
l'autostrada Livorno-Civitavecchia entra nell'elenco delle «opere indifferibili e urgenti per il rilancio dell'economia», 
così come il rifinanziamento del programma "6.000 Campanili" e la prima fase di interventi del "Piano Città". 
 
 
29/07/2014
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Palermo. Operazioni finanziarie «spericolate» e «antieconomiche» e consulenti 
pagati da banca e amministrazione 
 

Nomura accusata di truffa alla Regione 
 
leone zingales 
Palermo. Bufera giudiziaria in casa della nota banca d'affari giapponese Nomura. E' 
accusata di una presunta truffa ai danni della Regione siciliana; effettuato un 
sequestro preventivo di quasi 175 milioni di euro. I magistrati della Procura di Palermo 
avrebbero accertato operazioni finanziarie definite «spericolate» e «antieconomiche». 
Nell'ambito della stessa indagine sarebbero stati individuati alcuni consulenti a libro paga della Regione siciliana. E 
non è tutto. Gli inquirenti sarebbero sulle tracce di una maxi-tangente sulla quale, la scorsa primavera, è stato 
interrogato in carcere l'ex presidente della Regione siciliana Salvatore Cuffaro. 
La nuova "bomba" giudiziaria ha visto districarsi tra quintali di documenti e di delibere gli uomini del Nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di finanza di Palermo che hanno eseguito il sequestro preventivo per un importo complessivo 
di 104.534.414 euro, nei confronti di Nomura International Plc - segnalata per illecito amministrativo - e di 7 persone 
(4 managers di Nomura e 3 professionisti palermitani). 
Le indagini - hanno spiegato gli investigatori delle Fiamme gialle - avrebbero accertato la responsabilità 
amministrativa della banca d'affari giapponese Nomura Plc per i reati di truffa posti in essere da propri funzionari e 
dirigenti, reato che ha cagionato alla Regione Siciliana un danno che può stimarsi intorno ai 175 milioni di euro. La 
truffa - hanno sottolineato le Fiamme gialle - è stata realizzata ricorrendo ad artifici e raggiri posti in essere attraverso 
un'operazione di cartolarizzazione dei crediti sanitari e di tre complesse operazioni di finanza derivata. L'inchiesta ha 
avuto origine dall'operazione di cessione dei crediti sanitari per circa 630 milioni di euro vantati dalle strutture sanitarie 
siciliane nei confronti della Regione siciliana. Nella prima fase dell'inchiesta, le Fiamme gialle palermitane hanno 
dapprima esaminato la vicenda della cartolarizzazione dei crediti vantati da diversi operatori sanitari (Asl e strutture 
ospedaliere siciliane) verso la Regione per forniture risalenti agli anni 1995, 1997 e 1998. L'operazione, in concreto, si 
è realizzata, a partire dal 2002, attraverso la cessione dei crediti da parte dei creditori originari - confluiti nel 
"Consorzio Aziende sanitarie siciliane Srl" - in favore della società "Crediti sanitari Regione Sicilia (Csrs) " di Milano, 
emanazione della banca avente sede legale a Londra. 
A rispondere della truffa sono Fulvio Reina e Marcello Massinelli, due professionisti palermitani per anni consulenti di 
Cuffaro, in carcere per favoreggiamento mafioso, il presidente del Consorzio Aziende sanitarie siciliane, Marco 
Modica De Mohac, e quattro ex manager della filiale londinese della Nomura, come ha puntualizzato lo stesso istituto: 
Armando Vallini, Andrea Giordani, Stefano Ghersi e Arturo De Visdomini. 
L'inchiesta è scattata da un esposto arrivato, nel 2003, alla Procura di Milano, in cui si segnalava il fiume di denaro 
sborsato dalla Regione alla banca d'affari. Per competenza l'inchiesta è stata smistata a Palermo e assegnata alla 
Guardia di finanza che si è imbattuta in due diverse e sospette operazioni: una di cessione di crediti, l'altra di acquisto 
di derivati. Nel 2002 le Asl e alcuni ospedali, riuniti nel Consorzio Aziende sanitarie siciliane, hanno ceduto crediti per 
630 milioni vantati nei confronti della Regione alla "Crediti sanitari Regione Sicilia di Milano", una società cosiddetta 
"veicolo", emanazione della banca e con sede a Londra. La Nomura è così divenuta creditrice dell'ente siciliano che si 
è impegnato a pagare alla società cessionaria un tasso di interesse molto più oneroso rispetto alle condizioni di 
mercato. 
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Un'operazione che, hanno spiegato gli inquirenti, avrebbe fatto lievitare i costi. 
«Se si fosse acceso un normale mutuo con la Cassa depositi e prestiti per ripianare i debiti il costo sarebbe stato, 
come abbiamo accertato nel corso delle indagini, di 105 milioni di euro contro i 226», ha spiegato Francesco Mazzotta 
neo-comandante del nucleo di polizia tributaria. L'altro filone di indagine riguarda la sottoscrizione di strumenti 
finanziari derivati tra la Regione e la Nomura Plc. 
 
 
29/07/2014
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La svolta. Con la manovra attualmente all'Ars, verrà recepito dl che detta nuove 
regole per la contabilità pubblica 
 

«Sicilia, stop ai bilanci drogati della Pa» 
 
DANIELE DITTA 
Palermo. Bilancio consolidato, contabilità economico-patrimoniale e "linguaggio" 
comune per i conti degli enti pubblici. Sono questi alcuni dei punti principali contenuti 
nel decreto legislativo 118 del 2011, che in Sicilia sarà recepito con la finanziaria 
attualmente in discussione all'Ars. La norma prevede nuove regole per i bilanci della 
pubblica amministrazione, con l'obiettivo di aumentare la trasparenza e semplificare 
procedure oggi particolarmente complesse. Se ne è discusso ieri durante il convegno «L'armonizzazione contabile e 
le semplificazioni per la pubblica amministrazione», che si è svolto alla Camera di Commercio di Palermo. Tra i 
relatori, l'assessore regionale all'Economia Roberto Agnello, secondo cui «questa riforma sarà l'occasione per fare 
pulizia nel bilancio della Regione». 
«Quando si passa da un sistema ad un altro - ha sottolineato l'assessore Agnello - emergono tutte le incrostazioni del 
passato. Troppo spesso all'interno dei conti pubblici sono state nascoste operazioni non lineari. Col decreto legislativo 
118 del 2011 vengono introdotti nuovi criteri finalizzati alla trasparenza e alla possibilità di analizzare meglio i bilanci. 
Più trasparenza e più concretezza significa anche evitare le pratiche illegali. La nuova contabilità servirà al cittadino 
per favorire il dialogo con la pubblica amministrazione e il controllo su di essa. Per questo il governo regionale sta 
accelerando su questo fronte». 
Non sarà soltanto la Regione ad essere investita da questa riforma, ma tra gli altri anche i Comuni, le Università, le 
società pubbliche. La svolta inizierà il primo gennaio del 2015, anche se il decreto dà facoltà agli enti di prorogare di 
un anno l'entrata in vigore del nuovo sistema. Alla contabilità finanziaria, la pubblica amministrazione dovrà affiancare 
quella economico-patrimoniale. Insomma, niente più bilanci "drogati" da residui attivi che difficilmente potranno essere 
riscossi oppure disallineamenti derivanti dalla mancata corrispondenza delle poste. Inoltre, col bilancio consolidato 
diventeranno un "unicum" i conti della Regione e quelli delle società partecipate. Idem per Comuni ed altri enti locali, 
che saranno chiamati ad una maggiore responsabilità per evitare situazioni di deficit. 
«Adesso - ha spiegato l'assessore Agnello - si passerà da una visione parziale ad una integrale. Non possiamo 
continuare a fare come gli "struzzi": non sarà più possibile infilare la testa sotto terra di fronte a problemi gestionali e 
deficit. Le aziende collegate, ad esempio, sono già di fatto sotto la responsabilità degli enti, ma spesso si tende a 
considerarli elementi esterni. Il problema dei Comuni così come quello della Regione è l'improduttività della spesa. 
Bisogna eliminare il superfluo e tagliare gli sprechi». 
Un appello rivolto ai tanti amministratori locali e dipendenti pubblici siciliani presenti ieri alla Camera di Commercio di 
Palermo. Per loro soltanto un "antipasto" delle nuove regole che, per dirla ancora con le parole dell'assessore 
regionale all'Economia, «faciliteranno il controllo dei cittadini». 
«Gli enti pubblici - ha detto Raffaele Mazzeo, coordinatore pubbliche amministrazioni dell'Andaf (Associazione 
nazionale direttori amministrativi e finanziari) - dovranno usare schemi contabili unici, una sorta di linguaggio comune, 
affinché aumenti la trasparenza». Luca Cerri, della società di revisione contabile kpmg, ha infine concluso: «I bilanci 
consolidati serviranno a chi governa per assumere decisioni corrette. La sperimentazione va avviata nel 2015, 
altrimenti si rischia di perdere tempo prezioso». 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2570632&pagina=10 (1 di 2)29/07/2014 13.21.11



La Sicilia

 
Martedì 29 Luglio 2014 Prima Catania Pagina 21  

 

La Corte d'appello di Catania ha rigettato la 
richiesta di dissequestro di parte dei beni 
dell'imprenditore Sebastiano Scuto 
 
La Corte d'appello di Catania ha rigettato la richiesta di dissequestro di parte dei beni dell'imprenditore Sebastiano 
Scuto. Il patrimonio riguarda quello al centro della decisione, del 4 giugno scorso, della Cassazione che ha annullato, 
in parte in maniera definitiva e in parte con rinvio a un altra corte, la confisca di beni dell'imprenditore. 
La Procura generale si era opposta, in aula, alla richiesta dei legali del "re dei supermercati". Il collegio di difesa ha 
annunciato ricorso al Tribunale del riesame. La Corte d'appello di Catania, il 18 aprile del 2013, ha condannato Scuto 
a 12 anni di reclusione dalla Corte d'appello per associazione mafiosa. Una decisione che ha ribaltato, in parte, la 
sentenza di primo grado, emessa il 16 aprile del 2010 dalla seconda sezione penale del Tribunale di Catania, che 
aveva condannato l'imprenditore a 4 anni e 8 mesi di reclusione, ma assolvendolo dall'accusa di avere gestito a 
Palermo centri commerciali in comune con i boss Bernardo Provenzano e i fratelli Lo Piccolo, e dissequestrato tutti i 
beni dell'imprenditore, confiscandone "una quota ideale del 15%". 
I giudici di secondo grado lo avevano, poi, invece riconosciuto colpevole di collegamenti con la mafia palermitana e 
disposto la confisca di tutti i suoi beni. La difesa di Sebastiano Scuto, rappresentata dagli avvocati Guido Ziccone e 
Giovanni Grasso, ha sempre sostenuto che Scuto avrebbe agito da "vittima di estorsioni da parte delle mafia" e che 
"pagava il clan per evitare ritorsioni personali". 
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Crociere, così Catania crescerà 
 
«Già in settembre le prime novità, pensando al vero rilancio per il 2016» 
 
Alcuni effetti quasi immediati e un forte rilancio a partire dal 2016. Sono 
estremamente positivi i risultati della "missione" a Genova del sindaco di Catania 
Enzo Bianco che, per far tornare all'ombra dell'Etna le navi da crociera, ha guidato in 
due riunioni, prima con i rappresentanti della Costa e poi con quelli della Royal 
Caribbean, la delegazione composta dal commissario dell'Autorità portuale Giuseppe Alati, dal dirigente Robertò 
Nanfitò, da Cosimo Indaco del Comitato portuale e da Antonio Di Monte, responsabile del Terminal crociere etneo. 
Con il vicepresidente della Costa, il comandante Roberto Ferrarini, sono state analizzate tutte le questioni, a 
cominciare dai costi elevati dei servizi che avevano portato all'abbandono dello scalo etneo da parte del 50% delle 
navi da crociera. È stato sottolineato, anche all'agente generale Luigi Tagliavia, presente all'incontro, come da 
settembre, grazie allo sforzo congiunto delle istituzioni, il Porto di Catania costerà meno dei concorrenti per quanto 
riguarda conferimento dei rifiuti, servizi tecnici marittimi e servizi di stazione, ossia di gestione di passeggeri e bagagli. 
«Ci è stata data piena disponibilità - ha detto Bianco - a partire dal 2016, probabilmente anche per le grandi navi da 
350 metri che potranno attraccare nella nuova darsena, che ha un pescaggio di 13 metri, ma anche natanti più piccoli, 
con passeggeri di più alto tenore sociale. In settembre ci manderanno i loro tecnici per incontri operativi mirati a 
studiare la possibilità di fare del porto di Catania, vista la vicinanza con la città e con l'Aeroporto, una stazione 
privilegiata di imbarco e sbarco per tutto il Mediterraneo». 
Ancor meglio la riunione con la Royal Caribbean, con il direttore generale Gianni Rotondo e con la responsabile delle 
pubbliche relazioni Ana Karina Santini, grazie ai colloqui avviati nei mesi scorsi. «Già dal secondo semestre di 
quest'anno - ha spiegato Bianco - i catanesi potranno notare un piccolo, ma significativo, incremento del traffico delle 
navi della Royal Caribbean, che sta pensando di fare di Catania, con Civitavecchia e Barcellona, una delle stazioni di 
partenza della Compagnia nel Mediterraneo». «Si è trattato - ha commentato il commissario dell'Autorità portuale, 
Giuseppe Alati - di uno straordinario successo del metodo Bianco: Costa e Royal Caribbean hanno apprezzato che le 
istituzioni locali si siano presentate come squadra con una proposta condivisa e dopo aver già lavorato insieme per 
risolvere i problemi. In settembre, con gli incontri operativi insieme ai loro tecnici, provvederemo a creare appositi 
pacchetti. Intanto, il progetto complessivo del nostro Sindaco, che non si ferma alla città, ma si estende a un territorio 
ricchissimo sotto il profilo turistico e dei Beni culturali e ambientali ha colpito nel segno». Bianco ha, infatti, parlato 
della possibilità di dar vita a uno Sportello unico per risolvere qualunque problema delle Compagnie, ma ha anche 
lanciato altre proposte. Come quella di creare in città, utilizzando i fondi del Pon sicurezza, percorsi protetti da 
telecamere di sorveglianza e di dar vita a eventi culturali speciali, come i concerti aperitivo al Teatro Bellini. 
Particolare attenzione è stata data ai collegamenti. Si è parlato dei taxi che già offrono tariffe fisse, e del 
miglioramento dei collegamenti tra porto, città e aeroporto attraverso apposite linee dell'Amt, ma soprattutto del 
progetto di far diventare Catania lo snodo da cui partono i collegamenti per tutte le attrattive del Distretto del Sud est - 
dal barocco siciliano all'Etna, da Taormina a Piazza Armerina, da Siracusa e Pantalica a Morgantina - molte delle 
quali patrimonio Unesco. «Abbiamo colto - ha detto Bianco - un grandissimo interesse. E abbiamo sottolineato che 
stiamo lavorando perché la nostra risposta in termini di accoglienza cresca ancora. Certo, adesso occorre uno sforzo 
morale da parte di tutta la città per migliorare ancora». Secondo indiscrezioni, la compagnia Costa avrebbe già deciso 
di riprogrammare quanto stabilito fino al 2016, proprio alla luce dell'incontro di ieri con la delegazione cvatanese. 
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Intanto è stato deciso di invitare a Catania i rappresentanti di tutte le più grandi Compagnie crocieristiche per far loro 
conoscere la città e di essere presenti in settembre a Barcellona all'annuale convention settoriale. In ottobre, poi, il 
sindaco Bianco parteciperà a Londra a un incontro alla Camera di commercio italiana per promuovere possibili 
investimenti su Catania. E a margine della riunione si svolgerà un incontro con le compagnie di navigazione 
britanniche per parlare di turismo crocieristico. 
R. Cr. 
 
 
29/07/2014
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